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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca

Dipartimento per la Programmazione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali

Ufficio IV - Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali

 per lo sviluppo e la coesione sociale
Prot.n. AOODGAI /1019 
  


        Roma, 03 febbraio 2010
Agli Uffici Scolastici Regionali

per le Regioni dell’Obiettivo Convergenza - Calabria, Campania, Puglia e Sicilia

LORO SEDI
Alle Istituzioni scolastiche delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza – 

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 

LORO SEDI
E p.c. 
Al Capo Dipartimento per la Programmazione
e la Gestione delle Risorse umane, finanziarie e strumentali

Dott. Giovanni Biondi 

SEDE

Al Capo Dipartimento per l’Istruzione

Dott. Giuseppe Cosentino 

SEDE

All’INVALSI – Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione

Villa Falconieri

Via Borromini, 5

00044 - Frascati (RM)

All’ANSAS - Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica

Via M. Buonarroti, 10

50122 – Firenze

OGGETTO: Valutazione della programmazione dei Fondi Strutturali Europei 2007/2013 – Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” – FSE -2007-IT 05 1 PO 007– Asse III – Assistenza Tecnica - Obiettivo I – Azione I.3 “Interventi per la valutazione interna dei vari aspetti del Programma, compresa la rilevazione delle buone pratiche”. Prosecuzione Piano di Audit per la valutazione partecipativa delle istituzioni scolastiche delle Regioni Obiettivo Convergenza partecipanti ai PON 2007/2013.

Premessa

La Direzione Generale per gli Affari Internazionali - Ufficio IV, nella sua funzione di Autorità di Gestione dei PON Istruzione 2007-2013, ha promosso, in collaborazione con l’INVALSI, l’attuazione di un Piano di Audit, avviato con la Circolare prot.n. AOODGAI/2308 del 22 aprile 2009 e finalizzato alla verifica e valutazione qualitativa dei progetti finanziati con i suddetti fondi secondo la metodologia dell’Audit. 
Il suddetto Piano si inquadra nell’ambito della valutazione dei nuovi Programmi Operativi Nazionali 2007-2013, dei quali è necessario verificare gli esiti, con particolare riguardo all’impatto sui livelli di apprendimento e sul tasso di abbandoni scolastici precoci. 
Con tale progetto si intende coinvolgere, in prima istanza, le scuole secondarie di primo grado, per le quali si mira a realizzare un sistema di Audit e Accompagnamento strutturato in tre fasi successive:

FASE
I: ricognizione della situazione esistente all’interno delle scuole individuate da INVALSI relativamente alla progettazione su fondi assegnati con i PON 2007-2013;

FASE
II: diagnosi complessiva della scuola che aderisce al progetto di accompagnamento in ordine sia alle difficoltà riscontrate, sia in ordine alla sua organizzazione;

FASE
III: accompagnamento della scuola verso percorsi di miglioramento.
Il principio che informa l’intero Piano di Audit è quello di supportare le scuole nella diagnosi dei propri contesti e nella progettazione di interventi funzionali al miglioramento del servizio, soprattutto in termini di aumento dei livelli di competenza degli studenti in italiano e matematica e di riduzione della dispersione scolastica, quali obiettivi prioritari assunti nei nuovi Programmi Operativi per l’istruzione.
In questo quadro di riferimento, si è proceduto alla definizione di un percorso operativo e alla messa a punto di procedure e strumenti con cui intraprendere la prima fase dell’azione di Audit sul territorio, mirando non solo ad effettuare i necessari controlli di esiti e procedure, ma anche e soprattutto ad aiutare le scuole nell’individuazione delle proprie criticità sul piano diagnostico, progettuale ed organizzativo. L’intento è quello di sviluppare un esame sistematico dell'attuazione dei progetti finanziati con i PON, con un duplice obiettivo: da un lato, verificarne le modalità di progettazione ed attuazione; dall'altro, orientare e promuovere il miglioramento complessivo dell'azione della scuola.  
Si tratta, quindi, di un’azione di Audit che tende a superare la logica dei controlli puramente formali, per mettere a fuoco prioritariamente gli aspetti qualitativi del processo di attuazione dei progetti stessi e per sostenere - attraverso una rinegoziazione continua dei percorsi formativi all'interno della scuola - la coerente attuazione degli obiettivi generali e specifici posti dalla programmazione dei Fondi strutturali europei. In quest’ottica, il Piano avviato è volto ad identificare, in stretta collaborazione con gli attori (capi d'istituto, docenti, utenti), gli elementi di forza e di debolezza degli interventi con la proposta di soluzioni efficaci, anche attraverso il confronto con altre istituzioni scolastiche e la valorizzazione e la diffusione delle pratiche più significative. 
La prima fase di tale Piano è stata contraddistinta da un’azione di carattere sperimentale, identificata come “Fase I Pilota”, che ha riguardato un limitato campione di scuole secondarie di primo grado presso le quali l’INVALSI, con la supervisione di questo Ministero, ha coordinato le visite realizzate sul territorio da Dirigenti Tecnici opportunamente designati. 

Questi primi interventi di Audit sono stati prioritariamente finalizzati a testare la validità della metodologia e degli strumenti adottati rispetto all’esigenza di conoscere e valutare le modalità di progettazione e di attuazione degli interventi finanziati con i fondi strutturali europei.
Nuovo avvio della Fase I dell’Audit - Estensione del campione di scuole
Con la presente Circolare viene promossa un’estensione della Fase I dell’Audit (Fase I estensiva), che sarà allargata ad un campione di 269 scuole, rappresentative delle istituzioni secondarie di primo grado presenti nelle quattro regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia). 
L’individuazione del campione è stata effettuata sulla base della rappresentatività territoriale e tutte le scuole selezionate hanno presentato almeno un progetto a valere sui fondi PON 2007-2013.
Le visite saranno effettuate da un gruppo di Ispettori Tecnici, specificamente individuato di concerto con gli Uffici Scolastici Regionali, e si svolgeranno nel periodo febbraio - aprile 2010.
Gli obiettivi previsti per questa prima fase sono legati alla ricognizione della progettazione di ciascuna istituzione scolastica effettuata con i fondi dei PON istruzione. Più nello specifico, si prevede di:

· verificare la congruenza delle azioni progettate o svolte dalla singola scuola attraverso l’utilizzo dei fondi PON per migliorare il servizio rispetto alla scheda di Autodiagnosi 
; 

· valutare la qualità progettuale, l’efficienza organizzativa e gestionale della scuola, in riferimento alle azioni pianificate attraverso l’ultimo bando FSE emesso e volte a cogliere gli obiettivi di servizio dei PON-Istruzione 
, verificando anche in quale misura l’istituzione ha rispettato le linee guida e le disposizioni per la progettazione su fondi PON 
;
· promuovere il percorso della scuola verso la FASE II dell’Audit.

Nella presente Fase I estensiva si procederà ad una valutazione delle attività progettate dalle scuole, prioritariamente nell’ambito dell’ultimo Bando emanato dall’Autorità di Gestione per l’annualità 2009/2010 (Nota prot.n. AOODGAI/2096, del 3/04/2009). Qualora la scuola risultasse priva di attività su questo bando, l’Auditor riferirà sulle azioni intraprese dalla scuola nell’ambito del bando immediatamente precedente.

L’approccio metodologico

Nel Piano di Audit è stata adottata una metodologia tesa a valutare la produttività di determinate procedure, ma anche ad individuare i nodi problematici dell’istituzione scolastica, identificando le eventuali cause di inefficienze e definendo, di concerto con la scuola stessa, gli interventi correttivi più idonei e funzionali al miglioramento della qualità del servizio scolastico erogato.

Attraverso la prima visita sul campo l’auditor-ispettore effettuerà verifiche in loco, per accertare la qualità degli interventi, ma anche l’evoluzione degli aspetti organizzativi e gestionali, in relazione alle azioni del Programma. Si prevede, pertanto, l’analisi generale della strategia che la scuola ha messo in campo per ottimizzare l’utilizzo dei fondi dei Programmi Operativi e l’esame delle singole azioni nelle quali la scuola è coinvolta. 

Si prevede di raccogliere giudizi e valutazioni dei partecipanti all’azione affinché si possa pervenire alla definizione dello stato di avanzamento della progettazione e dell’attuazione degli interventi.

Gli Ispettori Tecnici designati provvederanno in tempo utile a concordare con la scuola la data della visita e gli adempimenti preliminari da attuare (ad esempio, predisporre specifica documentazione, incontrare figure chiave della scuola, convocare gruppi di lavoro, ecc. ). 

L’azione di Audit prevede l’uso di specifici strumenti messi a punto dall’INVALSI di concerto con il MIUR; in particolare, sarà utilizzata una griglia di valutazione unitaria, la cui compilazione è a cura degli Ispettori Tecnici che effettueranno le visite ed i cui descrittori afferiscono solo agli obiettivi avviati nelle prime due annualità di programmazione. A fine visita l’auditor compilerà anche la relazione qualitativa nella quale sintetizzerà le evidenze emerse dall’applicazione della griglia e dalle interviste con le figure di piano interpellate. La relazione e la griglia, unitamente al campione di scuole selezionate, saranno rese disponibili sul sito di questo Ministero, all’indirizzo web www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/documenti/valutazione2007.shtml, per consentire alle istituzioni scolastiche di prendere preliminarmente visione dell'insieme dei descrittori ivi contenuti, in coerenza con le caratteristiche della valutazione partecipata propria dell'Audit. 
La scuola dovrà mettere a disposizione tutta la documentazione necessaria a favorire il processo di analisi degli interventi realizzati con i fondi strutturali, dimostrando, ove possibile, i risultati raggiunti ed i progressi compiuti nel miglioramento delle competenze degli studenti e nell’efficienza complessiva del servizio erogato.

Pertanto, ai fini della rilevazione sia della qualità complessiva dell'intervento della scuola che di quella specifica dei singoli progetti, è essenziale che le scuole predispongano anticipatamente l’opportuna documentazione, anche in base alle indicazioni che verranno eventualmente fornite dagli stessi Ispettori Tecnici. 
In tale ottica, si intende di favorire il massimo coinvolgimento della scuola negli interventi di Audit, che possono risultare estremamente funzionali nella costruzione e nel consolidamento di una più partecipata cultura della progettazione, della gestione e della valutazione del servizio scolastico. 

L’obiettivo è quello sollecitare un’autonoma rivisitazione critica dei percorsi progettuali approntati dalle scuole per pervenire, insieme agli attori del servizio scolastico, alla costruzione concertata di un quadro chiaro dei punti di forza e di debolezza ed all'identificazione concreta degli elementi da migliorare o da implementare e diffondere come esempi buone pratiche. 
Nel ringraziare sin da ora le istituzioni scolastiche per l'impegno con il quale vorranno contribuire ad una corretta attuazione del Piano di Audit, si informa che le scuole selezionate riceveranno un’apposita comunicazione da parte dell’INVALSI. 
Per ogni ulteriore informazione e chiarimento in merito a quanto sopra, ci si potrà rivolgere contestualmente all’INVALSI e a questo Ufficio, tramite i seguenti indirizzi di posta elettronica: auditfasel@invalsi.it e loredana.boeti@istruzione.it 

Si invitano le istituzioni in indirizzo a dare la più ampia diffusione alla presente circolare, garantendo il massimo supporto alla realizzazione degli interventi in oggetto.

Si ringrazia per la collaborazione.

F.to      IL DIRETTORE GENERALE







    Antonio Giunta La Spada
� La scheda di autodiagnosi era requisito indispensabile per l’accesso ai fondi PON della programmazione 2007-2013 ed è stata compilata da tutte le scuole che hanno presentato progetti sui bandi finora emessi.





� In estrema sintesi, gli obiettivi di servizio mirano ad un aumento delle competenze degli studenti e alla diminuzione della dispersione scolastica. Vedi in proposito PON-FSE-2007 IT 05 1 PO 007 "Competenze per lo sviluppo" e PON-FESR-2007 IT 16 1 PO 004 "Ambienti per l'apprendimento".





� Il riferimento principale è il bando MIUR prot. N. 2096 del 3/04/2009 per l’annualità 2009. Tale bando si riferisce esclusivamente al fondo FSE. Qualora la scuola risultasse priva di attività su questo bando, l’auditor riferirà sulle azioni della scuola intraprese attraverso il bando immediatamente precedente.


Per le disposizioni, si veda l’archivio News del sito Fondi Strutturali del MIUR: � HYPERLINK "http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/default2007.shtml" ��http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/default2007.shtml�. In particolare, sono utili le Disposizioni annuali 2008 e 2009 reperibili rispettivamente agli indirizzi: � HYPERLINK "http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/news/news08/archivio08.shtml" ��http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/news/news08/archivio08.shtml�  (allegati all’avviso per la presentazione delle proposte del 16/07/08) e http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/news/news09/febbraio09.shtml.
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